
 

Rosa Maria Corti 

2° premio Poesia 

Tracce di vita 

 

Archiviato a picco sulla valle 

osserva affascinato il quadro 

del sole che declina, scompare, 

mentre tramontana scende 

ad accarezzare vecchie ferite, 

segni profondi, sfregi sulla pelle. 

A sera s’accendevano lumi 

come stelle nelle brevi coppelle1, 
Sextans, Libra, Triangulum,  

Virgo, Serpens, Sagitta, 
la Luna per testimone nel cielo 

dell’eterno grande mistero. 

Dicevano un tempo quei segni: 

Questo masso2 è sacro, chi non 

lo rispetta verrà schiacciato. 

Anche a noi, che il cuore  

avevamo lanciato lontano, 

adesso pare come un altare,  

e la palla rimbalza pian piano 

dall’uno all’altro macigno,  

dal piano al monte ferrigno, 

come quelli par che si elevi 

verso più alti ed infiniti cieli. 

 


